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Alla luce delle recenti polemiche comparse sui media  relativamente  all’autorizzazione all’immissione in 
commercio in Italia del Metilfenidato e dell’Atomoxetina per la terapia farmacologica del Disturbo da Deficit 
di Attenzione ed Iperattività (ADHD) del bambino e dell’adolescente, le scriventi Società e Associazioni 
Scientifiche intendono sottolineare il proprio pieno accordo con la finalità e la struttura del Registro 
Nazionale per la terapia farmacologica dell’ADHD, che rappresenta un innovativo strumento di sanità 
pubblica, non solo nazionale. 
 
Il percorso diagnostico-terapeutico definito collegialmente da un ampio Comitato Scientifico rappresentante 
le varie competenze necessarie per una gestione completa, aggiornata e omogenea su tutto il territorio 
nazionale dell’ADHD, colloca l’eventuale terapia farmacologica e la conseguente farmacosorveglianza 
attiva nell’ambito di un programma di presa in carico multimodale del bambino e dell’adolescente affetto da 
ADHD, ed è aderente alle più recenti evidenze scientifiche disponibili.  
 
Le scriventi Società e Associazioni Scientifiche dichiarano, quindi, di condividere il lavoro sinora svolto 
dall’AIFA, dall’ISS e dall’intero Comitato Scientifico e auspicano una pronta attivazione del Registro 
Nazionale. In considerazione dei risultati che le periodiche verifiche previste dal piano di monitoraggio 
dell’applicazione del Registro forniranno, potranno essere effettuate modifiche per migliorare l’efficacia, 
l’efficienza e la soddisfazione dei pazienti e delle loro famiglie.   In tale contesto, il Registro Nazionale può 
rappresentare anche un potenziale modello da estendersi ad altri disturbi mentali e alla somministrazione 
di tutti gli psicofarmaci per l’età evolutiva. 
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